
Parlare con il proprio medico quando si sente il bisogno di una terapia diversa può essere complicato. Spesso ci si
trova a dover negoziare scelte difficili in un contesto di risorse limitate, lunghe liste d'attesa e un sistema sanitario
sotto pressione, come accade anche in Liguria. Una comunicazione efficace tra medico e paziente diventa quindi
essenziale per evitare conflitti e raggiungere decisioni condivise e realistiche.

Il contesto ligure: invecchiamento, cronicità e accesso alle cure
La Liguria è una regione con un tasso di invecchiamento tra i più alti in Italia. L’aumento dell’età media comporta
una crescita delle malattie croniche, che richiedono un’assistenza continua e spesso complessa. Le strutture
sanitarie devono fronteggiare una crescente domanda e la difficoltà di abbattere liste d’attesa.

Spesso, soprattutto nelle aree della Spezia, del levante ligure e nelle zone più interne, i pazienti incontrano difficoltà
nel reperire appuntamenti specialistici tempestivi o accedere a terapie innovative o personalizzate, sebbene
esistano buone prassi e strumenti messi a disposizione dall’Istituto Superiore di Sanità (ISS).

Ruolo del medico di medicina generale

Il medico gazzettadellaspezia.com di medicina generale (MMG) è la figura di riferimento per qualsiasi percorso
terapeutico. Questo professionista conosce la storia clinica del paziente e media l’accesso alle cure specialistiche. Il
suo ruolo diventa cruciale per gestire la cronicità, stabilire priorità e orientarci verso opzioni terapeutiche adeguate.

Quando chiediamo una terapia diversa, è proprio con il MMG che va istaurato un dialogo chiaro, rispettoso e
pragmatico.

Comunicazione medico-paziente: le basi per non litigare e farsi
ascoltare
Chiedere una terapia diversa o integrare quella attuale può scatenare malumori se non è accompagnato da un
metodo di comunicazione corretto. Ecco alcune regole principali:

Preparazione: prima dell’incontro, informati con fonti autorevoli. Ad esempio, puoi consultare i documenti
ISS o i servizi di informazioni su terapie innovative offerti da siti come Releaf.

Sii chiaro e diretto: esponi i tuoi motivi con esempi concreti di come la terapia attuale non sia sufficiente o
causino effetti collaterali.

Evita accuse o toni emotivi: la contrapposizione si genera spesso da fraintendimenti. Usa frasi che iniziano
con “Io sento che…” anziché “Lei non fa…”

Concentra la discussione su obiettivi realistici: chiedi cosa si può fare concretamente, quali sono i limiti
oggettivi e come si può monitorare l’efficacia della nuova terapia.

Raccolta di informazioni in anticipo: porta con te informazioni scritte, studi scientifici affidabili o schede
informative, ma evita di fare un elenco infinito di richieste senza spiegazione.

Decisione condivisa: lavorare insieme per la terapia migliore

Il concetto chiave è la decisione condivisa, un processo partecipativo che coinvolge il medico e il paziente. Significa
discutere insieme i pro e i contro delle opzioni terapeutiche, valutare rischi e benefici, e arrivare a un piano che
entrambi considerano accettabile.
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In Liguria, dove la pressione sulle strutture sanitarie può limitare l’accesso immediato a terapie innovative, la
decisione condivisa diventa anche uno strumento per allineare aspettative e processi.

Liste d'attesa e pressione sul sistema sanitario: come affrontarle
Un tema spesso citato ma raramente spiegato con precisione è il tema delle liste d’attesa. In Liguria arrivare subito
da uno specialista o ottenere un esame specifico può essere difficile, ma “basta fare richiesta” non è mai una
soluzione concreta senza sapere a chi rivolgersi e come muoversi.

Il tuo MMG deve essere il riferimento per:

1. Inoltrare la richiesta con priorità appropriata (urgente, breve o lungo termine).

2. Indicare le strutture con minor carico o ambulatori privati accreditati, se applicabile.

3. Informarti sulle modalità per accedere a eventuali liste preferenziali o programmi di cura specifici.

Se vuoi approfondire una terapia differente, come può essere l’uso terapeutico della cannabis (esempio concreto
offerto da società come Releaf Cannabis), chiedi direttamente al medico quali sono i protocolli prescrittivi e le
condizioni di accesso nella tua regione. L’ISS pubblica regolarmente linee guida aggiornate che possono essere
consultate per avere risposte chiare.

Come chiedere una terapia differente: passo passo
Fase Cosa fare Consiglio pratico 1. Preparazione Documentati con fonti affidabili (ISS, siti specializzati). Seleziona 2-
3 punti essenziali da discutere. 2. Appuntamento col medico Spiega chiaramente il motivo della richiesta, con
esempi concreti. Usa frasi brevi e non accusatorie (es. “Vorrei migliorare la gestione del dolore perché…”). 3.
Dialogo Ascolta le spiegazioni, chiedi chiarimenti sull’eventuale nuova terapia. Se non capisci, chiedi di spiegare
senza termini medici complessi. 4. Decisione condivisa Valutate insieme rischi, benefici e tempi di prova della nuova
terapia. Chiedi come monitorare l’efficacia e come rientrare in contatto in caso di problemi. 5. Seguire il percorso
Rispetta le indicazioni, prendi nota di appuntamenti e prescrizioni. Se hai dubbi o effetti collaterali, ricontatta il
medico subito.

Risorse utili



Istituto Superiore di Sanità (ISS): linee guida su terapie e gestione della cronicità.

Releaf - Informazioni su cannabis terapeutica e alternative.

Sportelli pazienti e associazioni locali: spesso la ASL o i comuni liguri hanno sportelli dedicati che possono
aiutarti a districarti nelle procedure.

Conclusione
In Liguria come altrove, parlare di terapia con il medico senza litigare richiede metodo, chiarezza, rispetto reciproco
e informazioni precise. Il medico di medicina generale rimane il tuo miglior alleato per gestire la cronicità, accedere
alle cure e valutare insieme terapie alternative, sempre con obiettivi realistici e una decisione condivisa.

Ricorda: un buon dialogo si costruisce con fiducia e preparazione. Non lasciare mai che le liste d’attesa o la
burocrazia diventino un muro insormontabile. Chiedi sempre a chi di dovere, con nomi, numeri e orari precisi, per
essere efficace.


